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Le imbarcazioni onerarie 

I traffici commerciali che interessarono il territorio cornuense sono attestati dalla pre-

senza di immagini relative a navi onerarie che approdavano al Korakodes Portus, ai re-

litti rinvenuti nel golfo antistante ed ai manufatti d’importazione recuperati negli scavi. 

La funzione primaria di tali imbarcazioni commerciali era quella di trasportare merci di-

sposte in maniera regolare, ottimizzando lo spazio dell’ampia stiva (cfr. fig. 1). 

 

 
Fig. 1 - Nave romana di Albenga  

(da http://www.guidopicchetti.it/articoli_pubbl/Il%20Subacqueo/SBC_8812_Lanil.htm). 
 

Dall’area cimiteriale di Columbaris proviene una tabula epigraphica datata al V secolo 

che verosimilmente sormontava la lastra di copertura di un sarcofago su cui è graffita 

una nave (fig. 2): essa corrisponde ad una nave mercantile di tradizione romana utiliz-

zata senza mutamenti formali tra l’età tardoantica e l’età altomedievale.  
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Fig. 2 - Riproduzione grafica della nave oneraraia (da MASTINO 1984 p. 148, fig. 22).  

 

La nave mostra lo scafo allungato, con chiglia piatta e murate non molto alte; poppa e 

prua sono notevolmente elevate. Con due bande orizzontali disposte sopra lo scafo il 

lapicida ha probabilmente voluto rendere il ponte oppure una decorazione, mentre con 

due strette porte affiancate e nella sommità voltate si è inteso raffigurare il cassero pop-

piero. La coppia di timoni, congiunta nella parte superiore, termina con due larghe pale 

rettangolari. Sull'albero (fusum) è spiegata una vela quadra (l'acatus classico). I riquadri 

della vela indicano invece il reticolo formato dai ferzi e dagli imbrogli funzionale al suo 

avvolgimento.  

Un secondo manufatto proveniente dalla stessa area cimiteriale è un frammento di late-

rizio sul quale è graffita un’imbarcazione dalle stesse fattezze (fig. 3).  
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Fig. 3 - Tegola da Cornus con nave graffita e riproduzione grafica (da SPANU 2002, p. 284, figg. 2-3). 

 

Le immagini analoghe rinvenute in Sardegna o riguardanti la stessa Isola (figg. 4-5) rap-

presentano imbarcazioni onerarie, tranne nell’unico caso della tegola rinvenuta nel Pa-

lazzo del Re Barbaro di Porto Torres, dove è stata riconosciuta una nave militare di ventun 

remi. 

 
Fig. 4 - Roma, Domus Tiberiana: graffito con nave e ingrandimento dell’iscrizione posta sulla murata  

che si riferisce alla città di Tharros (da ZUCCA 2000, p. 1131, fig. 7). 



 
 

 
5 

 
Fig. 5 - Ostia, Foro delle Corporazioni: mosaico pavimentale dei “navicularii Turritani”, ovvero armatori e 

commercianti di Porto Torres (da http://www.archeo.it/mediagallery/fotogallery/1590). 
 

Il tratto di mare antistante la costa occidentale della Sardegna ha restituito numerosi re-

litti, i quali attestano l’esistenza di rotte commerciali dalla Penisola Iberica verso i porti 

centro-italici, che prevedevano scali intermedi tra cui i porti sardi. Tali traffici sono docu-

mentati anche dai numerosi ritrovamenti di anfore iberiche nei centri costieri dell’Isola, 

come Cornus. (fig. 6). 

 

 
Fig. 6 - Anfore iberiche del tipo Almagro 51 C e disegni (da http://amphorae.icac.cat/tipol/view/75). 
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